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GAZZETTA FERRA 


Ancora della propaganda socialista 


L'Italia non è certo fra le narioni 
che sieno maggiormente affette dalla 
propaganda socialista; tuttavia in uno 
dei congressi degli anarchici, facen- 
dosi la rassegna delle forze di cui 088 
disponeva, s' è affermato che l'Italia 
vi portava il maggiore e più forte 
contingente. Gli è che v’ hanno alcune 
città, aleune provincie, specialmente 
le Romagne, ove dura il fermento 
delle antiche sette, mutate di nome, 
ma non di sostanza, in cui la propa- 
ganda anarchica ha potuto fare nu- 
merosi proseliti, 

Il maie che era limitato, va via via 
estendendosi per la propaganda che 
per lo più dalle Romagne si estende 
alle altre provincie, e non ha torto la 
Rassegna in un 800 savio articolo, do- 
ye richiama la stampa all'obbligo 
di non dimenticare un argomento che 
appassiona le masse, le illude e può 
esser fomite di disordini e di mali 
gravissimi alla Società. 

. Noi non siamo d' accordo nelle pre- 

messe dell'ottimo giornale romano, 
che cioè gli errori der socialisti li 
possano ribattere anche gli scolari 
delle scuole tecniche : se c.ò può dirsi 
a riguardo dei ciarlatani, non è più 
esatto quando si trat‘a di quel socia= 
lismo scientifico che colla pieiade de- 
gli scrittori tedeschi ha messo il ra- 
gionameoto, la dedazione, al posto dei 
sofismi brillanti, delle antitesi roman- 
zesche, degli stupendi paradossi della 
scuola fiancese. 

Al socialismo che teade a liveliare 
le società, come dicesi lo intendesse 
Tarquinio, tagliando i papaveri alti 
per ridarli tutti un medesimo livello 
basso, bisogna opporre quello che ten- 
de a livellare sollevando chi sta in 
basso ; quello è una eco della religione 
dell'odio; questo un effetto della re- 
ligione d'amore. 

La perfetta eguaglianza è impossi- 
bile ed è poi assurda nei modi coi 
quali la si vorrebbe introdurre vio- 
lentemente: la sotuzione che al volgo 
(e del volgo fan parte non pochi a- 
postori. del socialismo) si presenta più 
ovvia, è che bisogne'ebbe ripartire e- 
quameote la proprietà ed 11 capitale! 
Ma ammessa anche per possibile la 
ripart zione, dopo poco tempo si sa- 
rebbe daccapo. la primo luogo, ugua- 
gliando i possessi, dovreste uguazilare 
le attitudini. È possibile? Nella so- 
cietà non avete soltanto chi ba e cli 
non ha, chi gode e chi stenta: ma a- 
vete anche il forte ed il debole, il 
laborioso ed il poltrone, 1’ intelligente 
© lo scemo, l’accorto e l’ingenuo, il 
previdente e lo spensierato. In con- 
seguesza, chi vorrà e saprà meglio 
lavorare o risparmiare, entrerà a poco 
a poco in possesso della parte di chi 
non avrà quella voglia nè quel sapere. 
Nulla di più semplice anche questo, 
ma ci terremo dal ripeterlo, sol per- 
chè è troppo semplice e trito? In se- 
condo luogo uguagliando i possessi e 
le attirudioi, dovreste uguagliare i bi- 
sogni. Tizio possiede dieci, lavora per 
dieci, guadagna per dieci, come Caio. 
Ma Tizio è ammegliato 6 Caio è ce- 
libe, o Tizio ba due figli e Caio ne 
ha quattro. Immediatamente l' ugna- 
glianza è rotta, la sproporzione ri- 
sorge, con la cosidetta e maledetta 
ingiustizia! A chi cò è imputabile? 
All’ ordinamento della società o alla 
patta degli nomini? 


un fatto evidente, che nessun 
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uomo è come l’altro, ed è priacipio 
elementarissimo, che il dissimile è 
legge di natura, onde si dice che la 
Datura non si ripete mai. Or bene: la 
propaganda malsana del socialismo si 
fonda precisamente nell’obìo di co- 
testo fatto e di cotesto principio; e 
tale oblio è comune ai repubblicaa 

Come non trovate che le fattezze d 
Una persona siano quelle di un'altra, 
così non troverete che le attitudini è 
i bisogni di questo combacino coa le 
attitudini e 1 b sogni di quello. Quale 
republica mai o qual forma di gover- 
no potrà fare che gli nom ai noa sia- 
no quelli che s000? Sa legge di natara 
è l'ineguaglianza, come mai l'egua- 
glianza potrà diventare legge positiva 
o sociale? 

E quì noi siamo perfettamente d'ac- 
cordo colla Rassegna, come lo possia= 
mo +Sssere coi socialisti più colti, e 
che fanno della scienza non della ciar- 
lataneria, nel riconoscere che il con- 
corso di Lutti, ma sincero, spassionato, 
calmo, noa è di troppo per giange.e 
a far scomparire le asprezze, gli at- 
triti, le lotte che dilagiano la società. 

Affermare, osserva giustamente la 
Rassegna, che vi è una questione 80- 
ciale è come affsrmare che gli nom.oi 
sono mortail; unde, pretendere di tro- 
vare la solazione della questione 80- 
ciale è come pretendere di trovare il 
farmaco deil’ immortalità. Iavece, co- 
me la scieaza medica studia ie inou- 
merevoli malattie, che conducono alla 
morte, e cerca 1 possibili rimedii per 
ciascuna di esse, non per, conseguire 
la immortalità, ma per prolungare la 
Vita; così la scieuza sociale deve stu- 
diare le nv0 poche malattie sociali, 
ed a ciascuoa, che ha forme proprie, 
adottare le possibili e proporzionate 
provvideuze, noa per dare a ciascuno 
Un'agiatezza sicura, ma per rendere 
men dura e più lieta la esistenza. 

Ta altri te winì, è vero ciò che di- 
ceva Gambetta : on esservi cioò una 
questione suciaie ; ma esservene 2a- 
rie e diverse; onde noa s1 può pro- 
cedere cun un metodo solo 0 spedire 
per tutti uoa soia ricetta. Il fondo è 
l’ineguaghianza naturale, come ti pre- 
supposto dela terapia è la cadacità 
umana. Ma se altro è 11 tifo ed altro 
è il cho.era, altra è la questione degli 
operai, ad esempio, altra quelia der 
contadini. La questione sociale a Na- 
poli noa è la questione sociale di Mi- 
lano: la questione sociale della ma- 
laria non è ia quest.one sociale della 
delinquenza o della prostituzione, e 
così via via. 

Ii giorno 10 cui si faranoo chiare 
queste distiazioni, cesserà la propa- 
gaada del socialismo malsano, empi- 
Fico, ciarlatadesco, che pretende avere 
la panacea universale; e si sarà fatto 
posto agli studi! sociali buoni e prov- 
vidi, che, sceverando e classificaado le 
diverse malatuie, a ciascuna provve- 
deranno, nei limiti del possibile, 86- 
condo l’indote di ciascuna, 


Come impedire 1’ emigrazione ? 


Il doloroso esodo degli emigranti 
continua fra noi e punto non accenna 
a cessare ! 

Migliaia 6 migliaia di persone d’o- 
gni sesso, d'ogni età vanno in cerca 
di nuove terre, spinti dal convinci- 
mento espresso da Don Abbondio a 
proposito di Casa Tramaglioo ia sul 
punto di tramutarsi: dalla Lombardia 
80 quel di Bergamo. 


La patria è dove si sta bone ! 

I poveri contadini ed in genere tatti 
gli emigranti che a' giorni nostri cer- 
cano una patria migliore, o meno in- 
grata di quella che diede loro i na- 
tali, restano però spessissimo disillusi, 
frustrati di quell’ unica, suprema spe- 
Fanza che aveva reso meno amaro 
l’ istante dell'addio, l’ istante della se- 
parazione da luoghi amat, da per- 
sone care, 

Quaata amarezza nei disinganni di 
questi esuli volontari! 

Còmpito sacro del Giornalismo è 
quello di scongiurare le conseguenze 
di un tale disinganno, dovere impra- 
scindibile è 11 nostro di levare alta la 
voce ad ammnnire gli illusi, a met- 
tere loro innanzi appunto le conse- 
gueaze d'una tardiva disillusione, a 
predicare, insomma, di tenersi pitt. 
tosto paghi del poco che di lasciarsi 
padroneggiare da sfrenate cupidigie 
dalla brama di subiti e laati guadagai. 

Chiunque va aliucinando il popolo 
coa falsi miraggi e lo trae lungi dal 
paese natio in traccia di ricchezze i- 
potetiche, a noi sembra doversi  giu- 
dicare come reo di lesa patria, di lesa 
umanità! 

Fu già chi iavocò contro gii incet- 
tatori d: caroe umana per le lontane 
terre d'America, contro gli autori della 
tratta dei bianchi tutto il rigore delle 
leggi; ma questo santo concetto è bea 
difficile a tradursi dalla regione della 
teoria aui terreno dei fatti. 

Con qual mezzo accertare dova ter- 
mini i’ uff sio di onesto agente d’ emi- 
grazione e dove comincino le infami 
arti dell’ incettatore, dei l'ingannatore 
delle plebi ? 

La Gazzetta d' Italia richiamava te- 
stà l’attenzione del Governo sugli A- 
genti deile Società di Navigazione che 
promuovuono e favoriscono I’ emigra- 
zione dalle Marche. 

Quel gioraale asserisce che il nu- 
mero del contadini che partono per 
l'America è diventato così grande, che 
1 proprietari si trovano imbarazzati a 
far coltivare le terre, e gà la mano 
d'opera si è resa difficile pei prezzi 
molto elevati, 

Non sappiamo come il Governo po- 
trebbe accontentare la Gazzetta, e ca- 
vare ua costrutto dalla coosigliatagli 
attenzione. 

In qual modo potrà esso impedire, 
tanto velle Marche quaoto m ogni 
altra terra d’Italia, che 81 diffonda la 
notizia dei favori accordati dalle S)- 
cietà di Navigazione a chi vuole e- 
toigrare ? 

La Gazzetta d' Italia contiaua: 

« Se il Governo noa provvede una 
buona volta, fra pochi aoni non si 
avranno più braccia pei campi. L'A- 
merica pei contadini delle Marche (co- 
me del resto per quelli delle altre pro- 
vincie) è diventata ua Eldorado. Noa 
si pensa più che all'America: e il 
sogno dei contadini marchigiani. Ponsi 
il Governo a insegnare ad essi che 
quello lì è un gran bratto sogno. » 

E come insegnare ai contadini que- 
sta grande verità? 

Forse inceppando la loro libertà in- 
dividuale ed impedendo loro di la- 
sciare ll proprio paese? 

Ammettendo per un istante questa 
ipotesi, noi domanderemo se tante e 
tante migliaia di persone malcontente, 
trattenute in un paese che decisero di 
abbandonare, riuscirebbero per questo 
paese un vantaggio od un pericolo; 
#0 la questione agricola e sociale ne 
ritrarrebbe sollievo o non invece rin- 
focolamento. 
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gi il Governo può e deve tentare 
i 
in tesi generale, è dannosa. 

Lo può e lo deve cercando di far 
cessare le cause che la determinano, 
il perdurar delle quali fa sì 


mento in un beneficio, come quella 


che scongiura un riacradimento del 


morbo che affl'gzo la società. 


Queste cause, a parer nostro, sono 


le pessime condizioni fatto ai propri 
tarii di terreni; condizioni le Quali 
Fiescono anche a danno delle classi 
che lavorano le terre aggravate di 
tanti balzelli. 

Faccia in modo il Governo che que- 


ste terre possano alimentare chi le, 


possiede e chi le coltiva, e noi non 
vedremo più 1 piccoli proprietari ven- 
dere il paterno campicello per recarsi 
in America mercà 1) pochi scudi ri 


tratti dalia vendita; non vedremo più» 


caterve di sparati agricoltori cercare 
terreni capaci di dar loro quanto dalle 
terre d'Italia essi più non Fiescono a 
ricavare un pane! È 

Faccia questo 11 Governo, ed allo-a 
gli ageati di emigrazione avranno più 


arrecar rimedio all'emigrazione che 


che l'e-- 
migrazione stessa sì risolva pel mo-> 


ben poco da ingrassare alle spalle del- ” 


le classi agricole, 


LE « FORCHE » SEQUESTRATE 


Il numero che doveva comparire © 


domani è stato sequestrato. 

Il sequestro fu motivato da un ar- 
ticoletto col titolo: Patroni e custodi 
delle case di tolleranza. 

Procedettesi tosto alia scomposizione 
det’ articolo incriminato, 

— La Tribuna dice: 

« L' articolo: Patroni e custodi delle 
case di tolleranza, che doveva compa- 
Fire ne' numero di domenica delle 
Forche Caudine nascondeva u inti- 
mazione a Depretis e Morana di non 


| daoneggiare l'ex-prefetto di Caseria, 
| Giorgetti. 


< Vaticinavasi, in caso contrario, che 
il popoto eleggerebbe G orgetti depu- 
tato e che lo scandalo di Caserta ab. 


brevierebbe di qualche mese i giorni . 


già coatati del ministero, 

< Il primo atto d'ua Biancheri o di 
altro che succedesse a coloro che Sbar- 
baro chiama con gii appellativi posti 
In testa all'articolo, sarebbe di riam- 
Mettere al servizio la vittima di Mo- 
rana e di Depretis. 

< L'articolo chiudeva, con la dichia- 
razione d' ignorare il decreto di desti- 
tuzione del Giorgetti e tirava in ballo 
il Capo dello Stato, » 


IL CONGO 


Il fatto più importante che occapi 
in questo momento la politica euro- 
pea è certamente la prossima riunione 
della Confarenza per |’ Africa occiden- 
tale, a Barlino. Ormai sono finiti gli 
echi del convegno di Sckiernwieze, e 
sono pure finiti i commeati, le lodi, 
le accuse, a cui esso ha dato origine. 
L'attenzione del pubblico è rivolta al 
continente africano, a quelle vaste 
regioni spleadide per il rigoglio di una 
natura selvaggia, che lesi ancora cì 
erano affatto ignote e cha’ oggi inveso 
sono owgetto delie cupide brame, del:a 
voglie ambiziose dei varii Stati 
Europa. 

Là, Stanley e B az:à - mossi dagli 


di 


ì 
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881 sentimenti - s' incontrarono, e 
Poco mancò che colle armi noo met- 
tessero fine ad una contesa che du- 
rava da un pezzo. Là, francesi, 
tedeschi, belgi e portoghesi cerca. 
ro di spiogersi avanti, di acquistar 
terreno ei influenza, di accrescere i 
loro commerci, di creare nuov: inte- 
ressi. Là, forse, potranoo un giorno 0 
l’altro veo re a!le mani se a Berlino 
non si troverà modo di conciliare op- 
poste esigenze el opposte ambizioni. 

Fortunatamente in quelle contrade 
non è stato ancora sparato fra euro- 
pei i! primo colpo di facile: si au- 
meatano le gelosie e le difidenze, gli 
odii covano, ma la lotta non è ancora 
apertamente scoppiata. 

Molti europei sono periti in quelle 
terre selvaggie, ma la loro morte è 
dovata alla più nobile delle cause: 
essi sono stati i martiri della civiltà 
€881 sono caduti combattendo contro 


gli ostacoli della natara e della bar- | 
barie per il progresso della scienza e | 


dell’ umanità. 


* 
da 

‘A dispetto delle gelosie e ambizioni, 

è bello, è splendido lo speltacolo che 


danno ora le nazioni civili. Pochi ao- | 


mi fa, la carta geografica era com- | 


Ppletamente bianca in queila parte 
dell'Africa; lungo le coste deli'Atian- 
tito vi erano da un pezzo delle colonie 
e delle fattorie ma | ardore 
deil’uomo si era arrestato innanzi alle 
difficoltà immense che readevano quasi 
ro penetrabile quella vasta regione. 

Daemila chilometri corrono dal lago 
Taànganika all'Atlantico, mliecioqie- 
vento dalia frontiera settentrionale del 
Luanda a quella meridionale del Dar 
Bauda. E di questa regione - grande 
quanto tutta i' Earopa occidentale e 
centrale - dall’Atlantico alla Vistola ed 
at T.bisco, dal Baltico al Mediterraneo 
non conoscevamo che il noms e qual- 
che vaga notizia, l'esistenza del fiume 
Congo di cui segnavamo il corso a 
tratti incerti e falsi sulla carta, il no- 
me di qualcuna delle tribù e niente 
aitro! 

La carta del Congo si è andata 
riempiendo in modo rapido e sicaro: 
nessun ostacolo ha tratteauto i viag- 
giatori che hanno superate difficoità 
ie qualivavevano arrestato Ja civiltà 
da più secoli. 

Una treatina d'aoni fa, l' esistenza 
dei laghi equatoriali era incerta e 
controversa. Vedére 11 Tanganika, che 
140.61 negavaco esistesse, fu il sogoo 
degli esploratori deil' Africa equato- 
riale, il sogno di L:wiagstone, il più 
ardito e costante scopritore africano 
dei nostri tempi. 

AdessoinveceilTangaaika,il N:azza il 
sistema dei laghi equatoriali, 8000 tutti 
conosciuti. Il Congo - l'immensa ar- 
teria dell’Africa equatoriale - è stato 
quasi completamente esplorato dal lago 
Bengonuelo alla foce. Si conosce il no- 
me, e in buona parte il corso dei nu- 
meros: e iunghi affluenti del Congo e 
degli altri fiumi che si versano nel- 
l'Atlantico al nord e al sud della sua 
foce. 


da 

Luogo il corso aci Congo, dell'Ogowe 

e dall’Alima, del Niadi e del Kuio 
sono poste, tratto tratto, stazioni scien- 
tifiche ed ospitaliere, fattorie commer- 
cali. e militari, sa cui sventola la 
bandiera tricolore di Francia o quella 
azzurra con stella d'oro che ha inalbe- 
tato l'Assepiagione internazionale afri- 
cana, simbolo di pace fra le nazioni 
civili, apportatrice di civiltà e di pro- 
grasso in quelle regioni. 
* Gli è che si tratta di una terra fer- 
tilissima, vergina di ogni coltivazione; 
gli indigeni l'hanno trascurata, eppure 
pròduce zucchero, pepe, tabacco, tama- 
riridi, cedri, palma da vino, ecc. Lun- 
g0' la riva destra del Congo, lungo i 
Suoi affluenti, la fertilità è straordi- 
maria: vi è in quella terra un vasto 
campo aperto ali' attività degli euro- 
peì, al loro amore per il lavoro. 

Vi sono miniere di rame, vi è ferro, 
cristallo, sale; forse - ciò che forma 
Aa:speraoza di molti - vi si trove- 
rendo miniere d'argento. L'audacia dei 
primi coloni europei forse potrà otte- 


| per cui sono benemeriti 


nere un premio maggiore delle loro 
stesse speranze. Ricco di vegetazione, 
fertile, ab.tata da popoli miti d'animo, 
solcata da fiumi grao- 
dissimi, bagoata dal mare, dove co- 
loni europei si sono stabiliti da secoli, 
questa terra 003 può non essere og- 
getto di eontroversia fra le nazioni 
d'Europa : diffatti esse si radunano fra 
tre giorni a Berlino per far valere o- 
gnuna i propri diritti. 

Intanto, è con legittimo orgoglio, 
che si esamina la Carta dei Congo che 
hanno pubblicato 1 Mit[heilungen di 
Petermaan. Dalla fitta rete di strade 
e di fattorie; dalle linee sicure, dai 
corsi di fiumi nettamente delineati si 
B8corge che, se quel vasto paese non è 
ancora completamente conosciuto, pure 
non si è lontaa: dalia 6 meta, se con- 
tinuerà ia avvenire l'ardore impaz.en- 
te, l'audacia, il genio delle scoperte 
dell’ unani- 
mità i nomi di Stanley e Brazzà. 

( Dal Fieramosca ) 


IN ITALIA 


ROMA 13 — Al Tribunale correzio- 


| pale c'è stato un iateressante dibatti- 


inquieto i 


mento contro l'ex-capitano garibaldino 
Galliano. 

Il Galliano due giorai fa s1 recò in 
casa di Depretis chiedeodo di parlare 
al di lui segretario particolare. 

Però venne in diverbio coll’ usciere 
di servizio e dalle parole passarono 
ai fatti, 

Dopo fiera colluttazione l'usc ere get- 
td 11 Galliano giù {er le scale. 

Si fece al Gailiano il processo per 
citazione direttissima e il procuratore 
del Re chiese per lui tre mesi di car- 
cere. 

Ma il Galliano fu dal Tibuaale as- 
solto, 

— La notizia della possibile dimis- 
sione del ministro Ferracciù s1 accre- 
dita nei circoli politici. 


— Il Re, la Regina e il Priacipe di 
Napoli ritorneranoo defiativameate a 
Roma 1l giorno 23 corrente. Per il 
loro arrivo s1 preparano festose acco- 
Blienze. 

— S: assicara prossimo il ritorno a 
Roma del venerando deputato Fabrizi, 
quasi completameate ristabilito dalla 
sua Iuuga e penosa malattia. 

— li comm Barberis, membro del 
Cousiglio superiore d' istruzione pub- 
Ditca, venne nominato direttore del 
Magistero femminile di Roma, ufficio 
già occupato dal senatore Prati. 

— Il comm. Bosio, preside del Li- 
ceo d'Aquila, veane promosso provve- 
ditore agli studi nella provincia di 
Cuneo. 

— La fregata Garibaldi doveado 
andare in riparazione, ll viaggio d’e- 
splorazione sulle coste d' Africa sarà 
eseguito dalla fregata Cavour. 

— Oggi ebbe luogo in Vaticano s0- 
leone Concistoro. E"ano presenti tatti 
1 m:nistri diplomatici accreditati pres- 
so. Sua Santità e una folla di curiosi. 

Terminato il Coneistoro pubblico, si 
tenne il Concistoro segreto. Il Papa 
chiuse la bocca ai nuovi cardinali @ 
nomitò cinquanta vescovi per le dio- 
cesi di. Francia, Irlanda, America ed 
Asia. 

Apérta in seguito la bocca ai nuovi 
cardinali, S. S. conseguò loro l'anello 
cardinalizio. 

Rispondendo all'iadirizzo dei cardi- 
nali, 1 Papa raccomandò a monsignor 
Celesia, arcivescovo di Palermo, la 
conservazione e l’iacremento della re- 
ligione in Sicilia, dove la fede cattolica 
è molto radicata, ma dove astuti ne- 
mici cercaao in tutti i modi di insi- 
diarla. 

Ii Pontefice nominò monsignor d'An- 
nibale assessore del Sant'Ufficio, mon- 
sigoor Schiaffino segretario delle Con- 
gregazioni dei Vescovi, monsigaor San- 
tori segretario deila Congregazione del 
Concilio, monsignor Mercurelli segre- 
tario della Congregazione Concistoria- 
le, monsignor Roccali uditore del Papa. 


Fra i nuovi vescovi nominati notasi 
quello di Maachester. 


UDINE — I giornali si ocenpavo di 
un brutto caso occors) a Pagnacco. 
Certo Pacile Giuseppe crelendo di far 
delio spirito « battezzò » un cane, pa- 
rodiando la cerimonia del culto. 

La sera di poi - secondo la Pafria - 
in casa Pecile, c'era cena per festeg- 
giare il San Martino. 

I convitati si erano appena messi a 
tavola, che un colpo di facile fa spa- 
rato dai di faori. Ls lastre farono spez- 
Zate, ed i frantumi dei vetri piovevano 
sulla tavola, nei piatti, nella polea- 
tina.... 

Nessun ferito, per fortuna; ma sem- 
bra quasi impossibile che non ce ce 
siano stati, perchè la sala è piuttosto 
piccola, ed il fucile era carico a pal- 
lettoni. 

Il Giornale di Udine riferisce poi 
che 1 contadini di Pagaacco si diedero 
a tirar sassi contro la casa Pecilo e 
la casa Rizzani, perchò ua giovanotto 
di quella famiglia, proprietario del 
famoso cane, tu il suo battezzatore. 

I contadia1 istigati, a quel che sem- 
bra, daì prete, ruppero parecchie la- 
stre, ci furono anche dei colpi di fuoco, 
@ la jacquerie noa si sarebbe limitata 
a tautu, so von fossero accorsi questu- 
riai e carabiaieri. 


NAPOLI — S. M. il Rs mandò 1000 
lire ia du 10 ad ua soldato che trovasi 
di guarnigione a Napoli. 

É questi quel soidato che fa colpito 
dal colera uell’epoca 10 cui trovavasi 
a Napoli Umberto e veduto 11 Re che 
passava la rassegna tutti gii amma- 
lati dell’ospitale, disse alzandost: — 
< Muoio contento per avervi veduto ». 

Quel soliato gua.ì perfettamente e 
S. M. s1 ricoraò di lui. 


ALu'EASTERO 


FRANCIA — Telegrafasi da Parigi: 
0261 81 nota un importante migliora- 
meato sani ario, attribuito all'abbas- 
samento del a temperatura. 

Nelle uit.mS dodici ore si ebbero 75 
casì ii choiera e Il decessi; manca 
îl bollett no dei lazzaretti. D.fetta as- 
solutameots il personale occorrente 
per le disinfezioni nei qaart.eri in- 
fetti ; tutti si rifatano a tali opera- 
zioni, ad oota che sì offrano salari 
giornanieri da L 8 a L. 12 ai giorno. 

Il dott, Bochefontaine, che nel labo- 
ratorio del prof. Vulpiao, ingoidò una 
porzione di microbi co dej»zioni di 
cholerosi, stamane lasciò il letto com- 
pletamente guarito. 

— S: è aduoata la Commissione del- 
l’Esposizione mondiale da tenersi nel 
1889. 

La prima questione trattata fa quella 
della località, che occuperà circa 
400,000 metri quadrati e sorgerà pro- 
babilmeute SuIlA rotonda estesissima 
della Grande Armbe. 

ll Presidente della Commissione , 
Proust, disse che 11 governo desidera 
che il gran Palazzo del Lavoro che 
sarà appositamente costruito soprav- 
viva alla grande Esposizione. 


OLANDA — La Banca coloniale di 
Amsterdam ha sospeso i pagamenti. 

La Banca olandese-indiaga è pure 
minacciata, 

Queste catastrofi finanziarie sono 
state cagionate dal gran ribasso sugli 
zuccheri. 


AUS. UNGH — Annunciasi da fonte 
ufficiosa che fra 1 ministeri della gia- 
stizia e del commercio starebbesi at- 
taalmente trattando per la fondazione 
di colonie penitenziarie sulle coste 
africane. 

Le colonie peaitenziarie dovrebbero 
esser poste in relazione con delle fat- 
torie commerciali. 

Il rappresentante austriaco alla con- 
ferenza per il Congo avrebbe ricevuto 
istruzioni in proposito. 


CRONACA 


La stazione zoologica. — 
Nella Residenza Municipale s: tsone ieri 
un cougresso per avvisare al modo di 
Ottenere che la sede della nuova sta- 
zione zoologica per ia pesca lagunare, 
della quale la Commissione consultiva 
per la pesca ha proposta I’ istituzione, 
sia stabilita vella oostra Provincia. 

Presero pa:te alla riunione 

pel Manicipio di Ferrara - il Sin- 
daco comm. Totti 

per la Provincia - l' avvocato. prof. 
Giorgio Tarbigiio 

pel Municipio di Comacchio - i si- 
gnori Cusatelli Alfredo ff. di Sindaco, 
Patrigoani Govaaoi, ing. Giacinto 
Sammaritavi 

per la Camera di Commercio - il 
suo segretario. 

V' intervennero altresì gli cn>revoli 
Deputati Carpezgiani, Gattelli e Sani, 
non che il sig. cav. prof, Giovanoi 
Canestrini Direttore del Gabinetto di 
zooiogia in Padova ed il sig. cav. prof. 
Galdiao Gardini direttore del Maseo 
di Storia naturale in Ferrara. » 

Riconosciuto che Comacchio è la lo- 
calità meglio adatta all'impianto della 
nuova stazione zoologica, il Congresso 
decise di affi lare al s1g. cav. prof. Ca- 
vestrini l' incarico di compriare uo 
progett) concreto tecaico e finanziario 
da presentarsi al Ministero, associan- 
dosi nell’ opera, per tutti i r.lisvi ne- 
cessari, il 8ig. ing. Giacinto Samma- 
nitani. 


Se verrà la neve. — L'esta- 
tioo di San Ma t.n) ha terminato il 
suo breve impero e 1l freddo intenso, 
beachè ralleg:ato da splendide gior- 
nate, ci annuuzia che l'inverno è en- 
trato ael suo legittimo dominio, 

Il Sindaco se n' è ricordato facendo 
pubblicare le solite disposizioni, com- 
preso il famigerato art. 21 del Rego- 
lamento di Polizza Maoicipaie, per il 
caso che si verificaszero caduta di neve. 

Del resto, da 3 ana: la neve non è 
più di moda, e speriamo che anche 
quest'anno essa sarà tanto c'emente 
da fare risparmiare una cospicua 8pe- 
sa al Manicipio e ai cittadini l'onere 
e lo sconcio di sost:tu:rsi agii spaz- 
zaturar. 

A proposito: cosa ne facciamo On. 
Giunta delle 1l mia lire rispa-miate 
lo scorso anno? É andata in fumo la 
savia idea di erogarle nell'acquisto 
delle indecenti catapecchie da atter- 
rarsi sotto 11 Volto del cavallo ? 


RI foglio degli annunzi le- 
gali dei 14 Novembre conteneva: 

li 21 Novembre in questa ‘Prefet- 
tura si addiverrà coo partiti segreti 
all'appalto deila sistemazione degli 
argioi Drizzagno, Sanguettola e Coro- 
nella Torniano a simistra di Rino, Base 
d’ asta L. 27107 — Cauzione provvi- 
soria L. 2000 — I fatali per offerte di 
ribasso sulla prima delibera scadranno 
alle 10 ant. dei 27 volgente mese, 

— Lo stesso giorno e nella stessa 
Prefettara, simile incanto per lo ap- 
palto della costruzione di una piazza 
bassa a rinforzo del tratto inferiore 
del froldo Piacentina a destra di Po. 
— Base d'asta L. 15050 — Cauzione 
provvisoria L. 659 — Scadenza dei fa- 
tali, giorni 5 succes a quello del 
deliberamento. 


Corte d’ assisie. — Isri si 
tratiò la causa contro Ettore Vescovini 
fa Giovanni di ani 33 nato e dimo- 
rante a Ferrara, stampatore, accusato 
di furto qualificato, commesso io Fer- 
rara nel 23 Aprile 1884 ai danai di 
Saladini Marcia, coll’ aggravante della 
rec diva. 

Terminata |’ istrattoria e la discus- 
sione la coatinuazione della causa ven- 
ne rimessa ad oggi. 


Accademia Filarmonico 
Drammatica — Domani ad un'ora 
pom., sì terrà nei Teatro Accademico 
un'adunanza generale straordinaria 
per trattare gli oggetti di cuì al se- 
guente ordina del giorno: 

1. Lettara ei approvazione dal ver- 


bale dell'adunanza generale 5 otto- 
bre 1884 
2. Presentazione del Consunt. 1883-84. 
3. Lettura ed approvazione dei Pre- 
“ventivo 1884 85. 
4. Nomina dei Ravisori doi conti. 
3. Soci morosi 6 rinunciatari. 
sii Proposta d'accettazione di muovi 
ci. 


7. Comunicazioni deila Presidenza. 


Sempre incendi — A Copparo 
per causa fortuita a' incend:ò la capan- 
na di B-unelli Fil:ppo che ne ebbe 
quindi un daano di |. 150. 

— A Codigoro manìfastossi pure il 
fuoco ad un fienile del possidente Spa- 
da Enea. 

Il pronto aiuto p-estato dai terraz- 
zani, fece limitare il danno a lire 
4000 per distruzione dei foraggi e gua- 
sto al fabbricato, esseado stato dato di 
porre in salvo tutto 1 bestiame, 

La causa è ritenuta non delittuosa. 


All’ ordine della notte. — 
Quel buon Re di Francia il quale a- 
vrebbe desiderato che ogni francese 
mettesse la poule au pot almeno una 
volta la settimana, trova sempre fra 
moi dei liberi saguac: della sua ot- 
tima idea. Sa non cne costoro pre- 
feriscono mettere nalla pignatta la 
gallina che era destinata aila pignatta 
altrui. E questo è male. 

Lo diciamo no: 6 io dirà pure, e con 
maggior rammarico, tl s:gnor Ambro- 
gio Sani al quaie i predetti seguaci 
del Re predetto, hanuo fatto il tiro 
>dirbone di rubare 45 superbi bipedi 
dal sno bea assortito porlaro. 
autori del farto dovessero 
essere, caso rarissimo, ‘mpediti dal 
fare una buona digestione di tanta 
carne, domandiamo per loro le circo- 
stanze attenuanti, vis'o che hanno a- 
vato un bricci»lo di cuore, lasciando 
vivi e sani nel pollaio una quindicina 
di capi. 


Nuove pubblicazioni. — ll 
sig. Aotonio Taddei ha messo in ven- 
dita il lavoro « Pomposa ai tempo di 
Guido 800 monaco » del nostro concit- 
tadino dott. Antonio Bottoni, al prezzo 

80. 


Noi ne abbiamo g'à dato a suo tem- 
po un cenno e uo sunto, e mentre il 
mostro appendicista sarà per presen- 
tarne quanto prima un esame critico, 
noi quì diremo che esso ha un valore, 
non soltanto storico 6 patrio, ma e- 
*ziandio bibliografico non essendosene, 
«dopocchè ia più riprese neila Rassegna 
Nazionale, pubblicate che soie 200 
copie a parte. 

Ha eziandio disegni importanti e 
costosi e si raccomanda quindi da 
statti i lati. 


Bubbole. — Siamo autorizzati e 
‘pregati a smentire formalmente quanto 
‘un giornale cittadino aveva asserito 
nel suo numero 134, di un medicinale 
dell’importa”e di 50 centesimi negato 
‘ad uno che stava morendo. Tale as- 
serzione, che suona anche come gra- 
ima accusa, è falsa quanto è in- 
“verosimile. 

Tatti i Dalegati Comunali al forese, 
i medici ‘e i farmacisti interpellati e- 
spressamente dal Sindaco con sua cìr- 
«colare, che lo stesso giornale ieri ri- 
produceva, hanno negato recisamente 
che un tale fatto sia avvenuto o po- 
tesse avvenire. 

Dal canto nostro soggiungeremo che 
se il Manicipio ha creduto con lode- 
vole disposizione di mattere un freno 
allo sperpero di medicinali grataiti 
(scambiati non di rado 10 pane e po- 
lenta) pei quali il Comune che sino a 
pochi anni fa spendeva 5000 lire, per 
anno, ora ne spende quasi 30,090, esso 
«ha fatto benissimo. Ma nessuna dalle 
disposizioni emanate è tale da ren- 
dere probabile e neppure possibile u- 
na enormità come quella che è stata 
denunciata dal giornale predetto. 

Il quale, del resto, dice che non ai 
‘medici e ai farmacisti doveva esser 
‘mossa la interpellanza e che altre s0- 
no le vie per iscopri”e la verità. 

Se non è all’ accalappiacani o ai sot- 
derini che l'autorità deve rivolgersi 
per avere informazioni su di un tale 


argomento, favorisca il giornale di dire 
qual'è la via che si deve battere. 


Un uomo ingenuo. — Tale 
dav' essere colui che ci na indirizzato 
la seguente letrerina: 


Preg.mo Direttore 


Saprebbs ella forairmi una spiega- 
Zione possibile ai segueuta quesito? 

La Rivista ha taoto rimpianto uu 
Viaggio fatto dal sig. Pauoiazzi a To- 
rino per ordioe del municipio. Ha rim- 


proverato pure due gratificazioni ac- | 


cordate a due Impiegati che 81 reca- 
rono a Ravalle (in carrozza ! quale de- 
litto!) strappazzandosi di giorno e di 
notte, ia occasione dei casi di colera 
colà mamifestatisi. 

E come va che Essa, così bene a 
giorno det più iecondii meandri del 
Mapicipio 6 di tutto ciò cne ivi 81 fa 
nou protesta dsl pari, contro un viag- 
gio fatto testà coi denari del Comune 
ds 2 Direttori (se noa bastasse d'uno !) 
del Teatro, per aggiustare le perico- 
lanti cose della prossima stagiona ? 

E più sc' snbile una spesa per cose 
dell'igiene e den’ istruzione 0 per ac- 
cessori di lassu? 

Io atteadere 
soddisfaceute. 


da lei una risposta 
Te. 

Subito servito. 

Premettendo che noi non troviamo 
nulla a ridire su questo viaggetto 
della D.rez.vas, amwesso, come non 
v'ha ombra d: duubio, che 8330 sì fosse 
reso necessario ; è soggiangendo con- 
starci che altri viaggi per 11 Teatro 
vennero fatti da: Direttori a tutte 
loro spese — la spiegazione gliela 
diamo subito. Ls supposta coutraddi- 
zione 0 la parzialità del giornale que- 
sta volta per dire ia verità non c'en- 
tra affatto. 

Dalle Direzioni teatrali non ce n'è 
che una e ava c'è pericolo che i sno: 
viaggi, destino l'altrui invidia. Tra 
tanti impiegati, ‘nveco, ci sarà quello 
che sarebbe audato volonueri a Torino 
a ufo, 0 cha aspetta a mapi aparte 
una gratificazione... che nou si merita, 

Ez:co 11 perchè uno, che nel mentre 
tanto piaoge per 1 denari del povero 
Pantalone ma che più non piange- 
rebbe quaado viaggi e gratificazioni 
toccassero a lui, comunica al gio nale 
soltanto ciò che, come suol dirsi, lo 
tocca sul vivo. 

Questa è i anica spiegazione logica 
e ragiogevole. E Li non c' era arri- 
vata, sor ingenuo ?! 


Fulminati dal cholera in 
viaggio. — Teieg.afauo da Raven- 
na ala Rassegna: 

« Dae individui diretti a Saot'Alber- 
to e provenienti da Copparo sono morti 
lungo il viaggio, colpiti, a quanto si 
assicura, da cholera fulminante. 

< Le aatorità sono partite per ac- 
certare e provvedere, » 


MRettific — Pabblichiamo di 
buon grado 


Pregiatissimo sig. Direttore 


Renazzo 14 Novembre 1884 

Nel numero delia Gazzetta 3 vol- 
gente fra i premiati, deila nostra Pro- 
vincia, all'Esposizione di Torino nella 
Divisione VIII, trovo il mio nome fra 
quelli che: ottennero la Menzione 0- 
norevole. 

Sta in fatto che i m ei L'qaori sono 
stati premiati colla Medaglia di Bron- 
zo. Veggasi | Eleaco del premi agli 
Espositori nai Supplemento della Gaz- 
getta Piemontese 4 Novembre corrente. 

Prego la di Le: geatilezza di retti- 
ficare la cosa in omaggio alia verità. 
Mi pregio dirmi 


Dav.io 
Sebastiano Tosi 


Panificio economico ferra- 
rese. — li panificio ha messo in ven- 
dita da ieri altre due qualità di pane, 
una di lasso con olio e burro ed una 
venale di terza qualità ai seguenti 
prezzi : 

Pane di lusso al Kil. cent. 55 
« tutto fiore l* qualità « 45 
DI « | «40 
< venale < 35 


| 17 in città e 31 negli ospedali. 


| venne finora a Bruxelles. 


| lizia Municipale fa noto essergli state 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera riposo. 

Domani sera 
l'opera l' Ebreo. 


AI Comunale di Bologna quasta 
sera 1° rappresentazione del Mefistofele. 


AIARAAE 


Ancora furto della bal 
lerina. — Serivs 11 Pungoto di Na- 
poli: 

Le cinqiautamila lire del farto in 
davao di Felicita Baodelli, via, pos- 
sono ridarsi 10 quaicos* altro, dopo la 
faicidia già fatta. 

La signo a Banteii ha squaderaato 
sosto gii vecni del.’ ispettore di Pub- 
bica S.curezza tavio belle fatture di 
oretici, ammontanti nel totale a circa 
12 mila hre. 

Ma i prezz, secondo l' osservazione 
deu’ spetto è, sono uu po’ esagerati : 
una tara ci si può farla, senza peri- 
colo che il creditore noa vi saidi il 
cvato, 

Sì che il furto complessivamente sa- 
rà di... cinquantamila Lire divise per 
otto, 0 pe: nure 


Un’ eredità di 115 milioni. 
— I settauicuse baroos Alessandro 
Steglitz, morto giorni fa a Pretrobur- 
go, Uno dei cavi delle più antiche e 
ce:8d- casa russo lasciò una sostanza 
di 145 milioni di radis nessun 
figlio. 

L'erede è una fizlia adottiva mari- 
tata da alcuo. auni al consigliere di 
Stato rasso Puiowzoff. 


rappresentazion- del- 


CESTI 


ivorzio della Patti. — 
Il Tribunaie Jeila Seoua ha pronun- 
ciato la sua sentenza nella causa di 
divorzio fra \i marchese di Caux e la 
Patu, promossa da quest’ ut. ma, 

Questa seoteuza è tutta favorevole, 
per gli effetti ai marchese di Caux e 
gravosa per ia Patti, a cagione della 
prolungata 1liegale convivenza di que- 
st ultima col tenore Niccoiiat. 

Ia ogni mol ia Patti è ora libera, 
@ assicurasi cne, appena anche il Nic- 
colini abbia vitenuto il divorzio di sua 
mogl:e, + du» amanti gi legherauno in 
reuoiare malr mono. 

E sarà così fl uit: 


la loro falicità. 


Telagrasmi Statani 
(Del mattino) 

Londra 14. — Comuni — Fitzmau- 
rice Smith dice che un telegramma odier- 
no di Baring constata che Sa voce della 
presa di Khartum e della morte di Gor- 
don non merita nessuna fede. 

Un messaggiero di Khartum arrivò a 
Debbeh con una lunga lettera di Gordon 
@ quattro lettere cifrate in arabo. 

Parigi 14. — Dalla mezzanotte fino 
alle sei pomeridiane 48 decessi di colera, 


Bruxelles 14 — Informazioni ufficiali 
constatano che nessun caso di colèra av- 


Berlino 14 — Nella vicinanza della 
stazione di Hanau avvenne una collisione 
fra due treni. Sarebberonvi quindici morti 
e molti feriti. 

Mancano i particolari. 


Roma 14. — Parigi 13. — Camera. 
Si discute il progetto su l'alcolizza- 
zione del vioi. Viene respinto da 256 


(II seguito in 4* pagina) 


ll Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 


presentate due istanze, una per atti- 
vazione di un deposito di petrolio di 
3° grado in Via Ripa Grande N. 60 
A, l'altra per apertara di un esercizio 
da lanterna:o in Via Spadari N. 23 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


CAMERI [ammobigliate da allit- 
n 


tarsi Corso di Porta Re- 


| n) N. 93, primo piano. 


DOMENICA GIULIANI Levatrice 
in Via Terra Nuova Civ. N. 42, 
tiene anche a pensioni partorienti 
a prezzi modicissimi, ottimo trat- 
tamento, sorveglianza e servizio 
inappuntabile 

—————_———_—_——€€«€« 

‘nno scolastico 1884-85. Corso 
preparatorio agli esami di ammis- 

sione ai ‘ollegi ed alla Scuola Mi- 

litare. Lezioni private per i corsi 

Classici e Tecnici. 

Rivolgersi alla Tipografia, Libr.* 

Antonio Taddei e figli. 


AVVISO 


Il cav. Domen:co Bertoli chirurgo 
dentista per aderire alle ripetute do- 
mande dei suoi onmerosi clienti, e 
nella speranza di poterli viepprà fa- 
vorire delia sua opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 
di mase, terrà aperto 11 suo gabinetto 
dentistico veli’ Albergo deli’ Europa 
dalle ore 9 ant alle 4 pom. al qual 
accudi*à versona-mente. 

Il Deposito di liquori e polveri den- 
Lifriccì trovasi alto spaccio di priva- 
tiva di Dalla Penna sotto 11 Portico 
del Teatro. 

In Bologna abita in Via Venezia 
numero 1. i 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sanzue, rinvigorisce le forze, 

ravviva gli spiriti vitali, sffila ed aguzza i 

sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della gotta, produce ai poda- 
grosi un mitigamento, puega lo stomaco di, 
tulti gli umori, grassi e muciloginosi del 

sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e mitiza il dy- 

lore agli idropici, cura e guarisca in un'ora 

le iadigestioni, risveglia il timpano ai sordi 

versandone »lcune goccie nelle orecchie @ 

turste con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 

contraveleno : eccita le mestrauzioni alle don- 

ne, reslituisce ossia rimette il colore ed il 

buono e bell'aspetto, purgi insensibilmente 

e senza dolori : con Ire dosi tronca la feb- 

bre intermitente ; è un preservativo contro 

le malattie contagiose, é un espediente, cioè 

risolve in poco tempo la malattia del vaiuo'o 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che più è meravizlioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola 
© grande ose senza iucomodo ed in ogai 

siluazione e stato. 


Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vandita in FERRARA alla 
Farmacia PERELLI P.azza Commercio 
ed al Negozi: di ALDO ATTI Borgo 
Leoni. 
————-.- 

Agli Agricoltori 

La Ditta G. B. Brondi tiene de- 
posito di corde di qualunque di- 
mensione per conto del Canapificio 
Ferrarese a prezzi modicissimi, 

Si accettano in cambio scarti ca- 
neponi e stoppe. 


IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiato 
in tante Esposizioni Estere e Nazio- 
nali, tanto elogiato e raccomandato 
dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Tr: 
way del sig. Fraacesco Bolognesi, il 
solo rappresentaote per la provincia 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L 2. 

Ai signori eserceati lo sconto d’ us0, 


ten 

contro 211 l'articolo primo ; quindi 

rogetto è abbandonato. 

Porie dice che moiti municipi 

rono il ristabilimento degli sti- 

indi soppressi ai curati e vicari. 
leum: giornali confermerebbero che 

legaziati con la China sovo sospesi. 


Londra 14. — Telegrafano dal Cairo: 
tpedipi farono spedite ad Hong-Kong 

scopo di proteggere le stazioni di 
bone 1oglesi veile acque delia China, 


isbona 14 — Si assicura che 11 Va- 
DO suspese il breve autorizzante la 
riedizione del delegato apostolico a 
imbay essendo pendenti trattative 
b] Portogalo. 


Parigi 14. — La Commissione delle 

era. respinse con voti 6 contro 5 
progetto del governo tendente ad e- 
vare 1 diritti sul bestiame estero im- 
tato 10 Francia. 


iLondra 13 — Camera der comuoi 
Fitz Maurice rispondendo a Wolff 
e che reclami costanti furono fatti 
la Purta affiae che eseguisca rifor- 
, ma vagamente. Ii successore di 
fferin riceverà istruzioni su questo 
retto. 

artngtoo presentò la domanda dì 
credito supplettivo per Ja spedi- 
e de: Nilo. Venne approvato coa 
contro 17. 


:Aja 13 — Risultati definitivi delle 
1001 delia seconda Camera: 44 
Blilibera:1 e 42 liberali. 


New York 14 — Parecchi terremoti 
vvenne.o nel New-Hampsh:re e nel- 
AOntorid. 5; 


Montevideo 11. — L' Uragasy di- 
hiarasi ufficia!ment» disposto a prea- 
re verso le leggi italiane più miti 
for veaimenti quando sen» del pari 
sent.te' da: governo a:geutiuo. L'e- 
Bazione dell'ÙU:agusy dipende escin- 
ramenie dai timore che se le qua- 
intene a Movtevideo siano a Basuos 
gres giudicate iusufficen'i, chiudansi 
po: ti argent.p: per le provenienze 
raguiavane 
«Rio Yaneiro 14. — JB asiie decise 
) ammettere 1 vapori italiani decorso 
(24° gioruo dopo la cessazione del co- 
ra ve: luogo d proven euza, Intanto 
FEmuons: 1 viveri è ii casbone alia 
ave Mutteo Bruzzo 


Buda Pest 14. — La delegazione 
briaca votò seaza d scu-sione i cre- 
Mi per l'occupazione ella B snia ed 
csegoviva, oncbè il bla-cio straor- 
ario delia guerra. 

Berlino 14 — È g:uto Staniey. As- 
sterà a ia coufereuza del Congo co- 
6 rappresentante tecmeu degli Stati 
diti. 
_———_—_—_—_—_——____—__ 
JFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 14 Novembre 1884 


iscite — Maschi 2° Femmine 2 Tot. 4. 
ri-Monti = N. 0 
araiMoni — N. 0. 
pari — Guzzinali Giovanni di Vincenzo, 
coniugato di Cocomaro di Focomorto, di 
inni 28, villico. 

Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI is dè OGICHE 
14 Novembre 
ott v |iemp*mm.' + 09,3 
med. mm 76898] “ mass* 9,30 
liv. del mare 771.13] > media —49,2c 
pidità media : 61°. 5|Yes “om NE 


> Stato brevalente eli” «inziefara + 

Sereno, Nuvolo, goccie di pioggia, brina 

‘Novembre - Temp mu. — 0° 1C 
ipo medio di Roms + m-<so: vero 
" di Ferrari 

‘Novembre aes ti mo. 48% 10 


CHOCOLAT 
Sichard 


NEUCHATEL .no 


Il Siropo del D'e Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
ina, insoniî, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei T1 le affezioni dei Bronchi, 
Catari, Costipazioni, ecc. 
PARIGI, 32, Rue Drouot, 23, e Farmacia. 
Deposito presso tutti i farmacisti 


La vera Acqua Anaterina per ll 

bocca © fa vera Polvere dentifricia 
vegetale del Dottore J. G. Popp a Vienna 
I, Bognergasse n. 2, sono i più provati e 
più celebri rimedi per i denti e per la net- 
tezza dei medesimi. 


ATTESTAZIONE MEDICA 


I’ Acqua Anaterina per la hocca 
dell’ I. R. Dentista dott, J. G. POPP a Vienna 
I, Bognergasse n. ?, si mostra gradevole 
© salutare in tutte le malattte delle 
gengive, le quali basano su putrefazione, 
scolorimento e cattivo odore. 
Appoggiato ed esperimentato il sottoscritto 
non può che raccomand.re caldamente que- 
st' Acqua per la bocca a tulti i sofferenti di 
bocca e di denti. Auche la Polvere. dentifri- 
cia vegetale di Popp è un eccellente mezzo 
di liberare i denti dal tartaro tanto molesto, 
e di mantenerlì sempre bianchi, come di 
impedire che questo male si sviluppi di più. 
Dott. GIUS. STRASAK, 
Medico Urbano e legale. 
Hoheomauth (Boemia). (6) 


Deposito in FERRARA alla farmacia #1- 
lippo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PEWBGLI, piazza Commercio Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Audolf.tto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma: 
eista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


alette segrete 


trovano radicale guarigione col 
mio metodo, basato su ricerche 
scientifiche recenti, anche nei 
casi più disperati, senza per 
turbazione delle funzioni lo 
guarisco ugualmente le conse- 
guenze spiacevoli dei Precari 
DI GIOVENTÙ, NEVRILGIE ED 
IMPOTENZA. 


Circospezione garentita 
Preghiera d’ inviare unu esatta 
descrizione della malattia 


Dorr. Bela 

Parici 6, Piazza della Nazione, 6 

Mempro di parecchie società scientifiche. 
|or-_______mr 

È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 
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LA MARCA DI FABBRICA 


RISTOFLE "te 


ca garanzia per Îì compratore. 


E 


MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
EER Movimento dei Pegni del mese di Ottobre 1884. 


QUALITA RINNOVATI RISCATTATI VENDUTI 


FATTI 
diri ira Importo {Numero Importo |Namero{ Importo {Numeroj Importo 
Preziosi [N 116105. 13385/—[n. ssoln. csssfsoln. a71oft. 21738/-In. 7olz. 604|- 
eranhoria a Mot. | > 1099] > es88lso] > ssol > s0s0lso| » gosel» 1059241» 09) > 19951 
| >» 2 nal| | — 605/50) 


| Lane | » 8319/> 14746/50 » sof» 
| sommano [N. ss9i[r. 22804lso|N. 1198|1. 11818—|N. si 47144/50|N. 469/L. [ol 
j | 


PEJO 
ANTICA FONTE. FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia allo Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1891 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 

L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa 
aUNica PERLA cURA 4 pomicILIO — Si prende in tultele stagionia digiuno, lungo la giornata 
9 gol vino durante il pasto. — È bevanda graditissima, promuove l' p»etito, rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle maiathe Îl cui princi- 
pio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffé, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
del Seltz Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro 0 altre ch. contengono il 08ss0 
contrario alla salute. 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
£ dopositi annunciati, esigendo sempre che oyni bottiglia abbia l’etichotta è la capsula sia 
inverniciata iu giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

@ ll Direttere €. BORGHETTI. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO iu Milano, Via Pisquirolo, N. td 


SEE] ROCAMBOLE 


x 


TECETETTORETTTI 
IIANIIA A 


fi. 


DI 
PONSON DU TERRAIL O | 
Ognnto sa quale suocesso abbia avuto ju (Ii pacsiÎ eco rimgazo dell'llvere Ponson du 


Terrail avente per titolo: I DRAMMI DI PARIGI 
quali l'Autore diede i titoli sesuenti © 


L'eredità misteriosa - Il club dei fanti di 
La rivincita di Zecchinetta - I cavalieri del e 


. La ricerca veramente eccezionale che il pubblico fsco ile 

in Italia nella J/2lioteca Homantica Feonomica, obblie 
La fama dell'egregio romanziere Ponson du Terrail chie ki sua Gi 

quali la potenza del suo incegno e la sua strsondinaria imuacina 
Per daro agii accennati lavori il posto distintw ese oro 

un desiderio più volte espre»so dai lettori, l'Rilitore E lonr-lo S ninzro ne intraprenderà una edizione 

illustrata da bellissimi disegni, che verrà mubilicati ii dispense vi 8 pagitee in -A erano ca 

su carta di lusso, L'intera Scriv dei DRAMMI DI PARIGI consterà di circa 150 dispense, 


iccoglie e comprende sei kivori, ai 


Le gesta di Rocambole 

Il testamento di Grandisale. 

delli romanzi, quando furono pubblicati 

n l'Riîuce a farne ripetote ristampe. — 
ferma in questi la 

[sono in modo mara 

uo è suddisfar» el tempo stesso 


E ARR 
PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE PRIME 50 DISPENSE: 


no 


Franco di porto in tutto il Reg 
Alessandria, Go!etta, Susa, Tui 
Unione postale d'Eiropa e Amo 
America del Sud, Asia, Africa 
Australia, Chilî, Bolivia, Pa 


ivipoli 111 
ia del Nord, iL. 


Tutti gli Abbonati riceveranno 9 
la pubblicazione. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ 


i. Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 14. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE] 
mel i i GRAN PREMIO sti ia 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofl» devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CIRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & Cie a Parigi © 


